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Tempo di aratura 
cattolici e politica 

incontro in streaming

O. Losito

Redazione
Contrariamente a quanto 
annunciato sullo scorso 
numero, non possiamo 
distribuire i giornali nelle 
parrocchie perchè lo 
proibisce il protocollo tra 
Governo e CEI (punto 3.6). 
La nostra distribuzione si 
realizza con un molteplice 
passamano di pacchi e non 
possiamo permetterci errori. 
Quindi rinnoviamo l’invito a 
sottoscrivere l’abbonamento 
per ricevere il giornale a casa. 
Da giugno a dicembre 2020 
quota simbolica di euro 20. 
Modulo disponibile sul sito 
diocesimolfetta.it o telefona 
al 3492550963

Carissimi, 
la 54^ Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni sociali, che cele-

briamo nella domenica dell’Ascensione, 
si riveste quest’anno di molteplici signi-
ficati. 
Il primo. è, appunto, la Giornata mondia-
le delle Comunicazioni Sociali, l’unica 
istituita profeticamente dal Concilio Va-

ticano II, con la relativa disposizione contenuta nel 
paragrafo 18 del decreto Inter Mirifica: “Al fine poi di 

rendere più efficace il multiforme apostolato della 
Chiesa con l’impiego degli strumenti di comuni-

cazione sociale, ogni anno in tutte le diocesi del 
mondo, a giudizio dei vescovi, venga celebra-

ta una «giornata» nella quale i fedeli siano 
istruiti sui loro doveri in questo settore, 

invitati a speciali 

preghiere per questo scopo e a contribuirvi con le loro 
offerte. Queste saranno debitamente destinate a soste-
nere le iniziative e le opere promosse dalla Chaiesa in 
questo campo, secondo le necessità dell’orbe cattolico”. 

Informazione ai fedeli, preghiera, raccolta di fondi, tre 
obiettivi che coinvolgono ogni anno anche la nostra 
Diocesi. Infatti in questa giornata l’Ufficio Comunicazio-
ni sociali offre spunti perchè nelle parrocchie si dia 
spazio a questa componente della pastorale che pro-
prio negli ultimi mesi, spinti dall’emergenza, abbiamo 
tutti dovuto fare più nostra nei modi che ci sono stati 
possibili.

Il messaggio del Papa “Perché tu possa raccontare e 
fissare nella memoria” (Es 10,2). La vita si fa storia, ci 
sollecita sul tema della narrazione, “perché credo che 
per non smarrirci abbiamo bisogno di respirare la veri-
tà delle storie buone: storie che edifichino, non che 

distruggano; storie che aiutino a ritrovare le radi-
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dalla prima pagina                          di Mons.Domenico Cornacchia

Il tema scelto da papa Francesco per la 
Giornata delle comunicazioni sociali 
2020 assume quest’anno un ulteriore 

significato e richiama in maniera singolare 
il compito cui i settimanali diocesani sono 
chiamati all’interno delle Chiese locali.

Il rischio, diffuso spesso anche nel nostro 
Paese, è di guardare, però, alla storia solo con 
sentimenti di nostalgia. Non è questa l’ottica 
del settimanale diocesano che, nel suo lega-
me col territorio, racconta l’oggi perché serva 

davvero a costruire il domani con quella forza di profezia 
che deve essere propria di ogni credente. 

Sfogliando le pagine che in questi mesi 
Luce e Vita ha dedicato alla narrazione 
della quotidianità nel tempo di pandemia 
ci si rende conto che esse rappresentano 
davvero uno strumento prezioso per “fis-
sare nella memoria” quanto le comunità 
cristiane della diocesi di Molfetta Ruvo 
Giovinazzo Terlizzi stanno vivendo nei 
giorni del Covid-19.  

I contributi, in particolare, dei ragazzi, 
dei giovani, degli insegnanti, dei sacerdo-
ti, dei lavoratori hanno raccontato tante 
esperienze di solidarietà, espressioni di 
come il rendere concreta la prossimità 
abbia saputo far crescere quella Speranza 
cui siamo sempre chiamati a rendere te-
stimonianza.

Pur fra mille difficoltà pratiche causate 

dall’improvvisa pandemia, anche in questa occasione, Luce 
e Vita mi pare abbia voluto cogliere e saputo trasmettere 
“con lo sguardo del Narratore… l’intreccio dei fili con i 
quali siamo collegati gli uni agli altri” permettendo 
forse – Sua Ecc.za mons. Cornacchia mi scuserà se 
prendo a prestito un passo della sua recente, intensa 
Lettera alle famiglie della diocesi - “di apprezzare anco-
ra di più la dimensione comunitaria del nostro essere 
discepoli di Cristo”.

Credo si riferisca proprio a questo papa Francesco 
quando parla della “vita di uomini e donne che si è fatta 
Storia!”.

La vita si fa storia
settimanali diocesani Il saluto del presidente nazionale

Messaggio integrale del Papa 

ci e la forza per andare avanti insieme. Nella confusione 
delle voci e dei messaggi che ci circondano, abbiamo bi-
sogno di una narrazione umana, che ci parli di noi e del 
bello che ci abita. Una narrazione che sappia guardare il 
mondo e gli eventi con tenerezza; che racconti il nostro 
essere parte di un tessuto vivo; che riveli l’intreccio dei fili 
coi quali siamo collegati gli uni agli altri”.

è qui che si radica il secondo significato di questa gior-
nata: il nostro, quasi centenario, settimanale Luce e Vita 
costituisce proprio quel filo rosso di narrazione della nostra 
vita e della nostra storia, che puntualmente ci restituisce 
i vissuti personali e comunitari. Ci sollecita a guardare 
dentro gli avvenimenti, a non fermarci in superficie, ma 
- come detto in un recente incontro di verifica - a grattare 
sotto la scorza degli avvenimenti, per leggere con la luce 
di Dio la nostra vita, e con la nostra vita, radicata in Dio, 
far luce sulle strade del mondo. Incoraggio quindi a pro-
muovere il nostro giornale, non per dovere, ma per desi-
derio di comunione. Quanto vorrei che in ogni famiglia 
giungesse ogni settimana il giornale diocesano e che 
tutti sentissero l’esigenza di sostenerlo anche con il proprio 
contributo! Esso è il motore della comunicazione in Dio-
cesi, insieme agli altri mezzi della comunicazione attivati 
negli ultimi anni con grande entusiasmo.

Terzo significato di questa giornata è la conclusio-

ne del Festival della Comunicazione realizzato dal 4 al 24 
maggio grazie anche alla collaborazione delle Paoline e 
dei Paolini, alla sua 15^ edizione. Appuntamenti in diret-
ta streaming, in cui sono stati affrontati tanti argomenti 
con diversi linguaggi e per diversi destinatari, anche 
esterni all’ambito strettamente ecclesiale, perchè il mes-
saggio del Papa fosse calato nella realtà della nostra vita 
e del nostro modo di comunicare. Dovremo far tesoro 
degli spunti offerti (che possono essere ripresi e rivisti sul 
canale youtube della diocesi e sulla sezione dedicata del sito 
diocesano, ndr).

Ringrazio quindi la Commissione che ha lavorato per 
oltre un anno a questo appuntamento, dedicando tempo, 
energie, competenze, interazioni... e che ha saputo ria-
dattare il tutto a causa della pandemia, manifestando 
responsabilità e creatività, come anche il Papa ha chiesto 
nelle settimane scorse. Siamo ancor più convinti, quin-
di, che l’ambito della comunicazione dovrà trovare 
un spazio organico nella pastorale, oltre l’emergen-
za, non riducendosi a un fatto tecnico, ma dan-
dogli sempre più il valore di evangelizzazione 
che cgli spetta. Con questi sentimenti viviamo 
la giornata, ringraziando il Buon Dio dei 

doni che ci fa.

Giornata Luce e Vita
183 testate
160 diocesi 
21 regioni. 
Milioni di 
persone narrate 
nei settimanali 
diocesani, giornali 
di prossimità
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Com’è andata la tua gior-
nata? È una frase molto 
comune nei dialoghi quo-

tidiani. È la domanda che serve 
per aprire il discorso, che espri-
me interesse, vicinanza, atten-
zione al vissuto dell’altro. È an-
che la domanda che dà all’inter-
locutore la possibilità di aprirsi, 
di raccontarsi. 

È proprio al tema della nar-
razione che il papa ha voluto dedicare 
il messaggio per la 54ma Giornata 
Mondiale delle Comunicazioni Sociali, 
celebrata il 24 maggio 2020, mettendo 
in risalto anzitutto la dimensione uma-
na della narrazione, con le sue luci e le 
sue ombre, e in secondo luogo la pe-
culiarità della narrazione del messag-
gio cristiano. 

Occorre riconoscere anzitutto che i 
messaggi sul tema della comunicazio-
ne del magistero di papa Francesco 
colgono di anno in anno le dinamiche 
caratteristiche dello scenario 
comunicativo contempora-
neo, ma non si fermano ad 
una fredda analisi sociologi-
ca, piuttosto affrontano la 
complessità e la problemati-
cità delle prassi comunicative 
da un punto di vista teologico, 
interpretandole alla luce 
della Scrittura e della Tradi-
zione cattolica. I messaggi 
annuali del Pontefice espri-
mono di fatto la sensibilità e 
l’attenzione della Chiesa al 
mondo della comunicazione, 
sensibilità che tuttavia non 
sempre trova riscontro 
nell’ambito pastorale con 
talvolta evidenti carenze sia 
nell’uso degli strumenti di 
comunicazione (ambito tec-
nico), sia nella formazione 
alle modalità per ispirare 
cristianamente la comunica-
zione (ambito valoriale).

Non bisogna dimenticare 
che tutto il popolo di Dio è 

chiamato a partecipare alla 
missione di annuncio ed 

evangelizzazione della 
Chiesa, e in tale mis-

sione «la Chiesa si 
sentirebbe colpe-

vole di fronte 
al suo Si-

gnore se non adoperasse questi potenti mez-
zi». A più riprese è prescritto in particolar 
modo ai parroci il dovere di «istruire i fedeli 
del dovere che hanno di cooperare perché 
l’uso degli strumenti di comunicazione socia-
le sia vivificato da spirito umano e cristiano» 
e ai laici è richiesta la cooperazione in questo 
ambito. A tal riguardo occorre ricordare che 
dal 2004 la Conferenza Episcopale Italiana ha 
istituito la figura dell’Animatore della cultura 
e della comunicazione (cfr. direttorio Comu-

nicazione e Missione) di cui ogni parrocchia 
dovrebbe essere dotata al pari di altre figure 
che cooperano nell’attività pastorale, come il 
catechista.

Vista l’attenzione della Chiesa al tema 
della comunicazione e la doverosità di un 
impegno generoso e competente al contempo, 
non è superfluo menzionare alcune delle 
iniziative offerte dall’Ufficio Comunicazioni 
Sociali diocesano per coadiuvare l’azione pa-
storale delle comunità nella comunicazione e 

nell’evangelizzazione ad intra e ad extra. 
Oltre al Festival della Comunicazione, che 
ha offerto occasione di riflessione e di 
incontro con ospiti qualificati, vi è l’an-
nuale formazione per l’ECO parrocchiale 
(Èquipe COmunicatori), il servizio di diret-
te streaming, la diffusione di un’informa-
zione sempre aggiornata attraverso i ca-
nali social, e il fedele appuntamento 
settimanale offerto da Luce e Vita, giunto 
al suo 96esimo anno.

Sono gli strumenti con cui la Diocesi 
continua a narrarsi, a raccontare la sua 

storia, l’espressione della sua 
fede, delle sue tradizioni, 
delle sue ricchezze e delle  
povertà. Il desiderio e la ca-
pacità di condividere storie 
che profumano di Vangelo 
sono le finalità della comu-
nicazione diocesana a cui ri-
chiama anche il papa nel suo 
messaggio. Lo stile del narra-
re cristiano non segue logiche 
commerciali e pubblicitarie, 
ma veicola la convinzione 
che nessuno è una comparsa 
nella scena del mondo e 
pertanto offre la memoria di 
ciò che siamo agli occhi di 
Dio.

Il papa, che con i suoi 
messaggi per la Giornata 
Mondiale della Comunicazio-
ne, ha la peculiarità di offrire 
una direzione e una forma 
concreta allo stile del comu-
nicatore cristiano, ricorda, 
inoltre, quanto sia importan-
te raccontare la propria storia 
a Dio: anche se la cronaca 
degli eventi rimane invariata, 
cambiano il senso e la pro-
spettiva. 

A ciascuno di noi pertanto, 
oltre l’esordio, resta il compi-
to e la speranza di narrare 
con i propri gesti il finale di 
una vita redenta. 

Storie dal profumo di Vangelo
COMUNICAZIONi sociali Nel messaggio del Papa le ragioni e lo stile del nostro comunicare

Vincenzo
Marinelli
Ufficio 
Comunicazioni 
Sociali

“Desidero de-
dicare i l 
Messaggio 

di quest’anno al tema 
della narrazione, per-
ché credo che per non 

smarrirci abbiamo bisogno di respi-
rare la verità delle storie buone: 
storie che edifichino, non che di-
struggano; storie che aiutino a ritro-
vare le radici e la forza per andare 
avanti insieme. Nella confusione 
delle voci e dei messaggi che ci cir-
condano, abbiamo bisogno di una 
narrazione umana, che ci parli di noi 
e del bello che ci abita. Una narrazio-
ne che sappia guardare il mondo e 
gli eventi con tenerezza; che raccon-
ti il nostro essere parte di un tessuto 
vivo; che riveli l’intreccio dei fili coi 
quali siamo collegati gli uni agli altri.

Tessere storie
L’uomo è un essere narrante. Fin 

da piccoli abbiamo fame di storie 
come abbiamo fame di cibo. Che si-
ano in forma di fiabe, di romanzi, di 
film, di canzoni, di notizie…, le storie 
influenzano la nostra vita, anche se 
non ne siamo consapevoli. Spesso 
decidiamo che cosa sia giusto o sba-
gliato in base ai personaggi e alle 

storie che abbiamo assimilato. 
I racconti ci segnano, plasmano le 

nostre convinzioni e i nostri compor-
tamenti, possono aiutarci a capire e 
a dire chi siamo.

L’uomo non è solo l’unico essere 
che ha bisogno di abiti per coprire la 
propria vulnerabilità (cfr Gen 3,21), 
ma è anche l’unico che ha bisogno di 
raccontarsi, di “rivestirsi” di storie per 
custodire la propria vita. Non tessia-
mo solo abiti, ma anche racconti: 
infatti, la capacità umana di “tessere” 
conduce sia ai tessuti, sia ai testi. 

Le storie di ogni tempo hanno un 
“telaio” comune: la struttura prevede 
degli “eroi”, anche quotidiani, che per 
inseguire un sogno affrontano situa-
zioni difficili, combattono il male 
sospinti da una forza che li rende 
coraggiosi, quella dell’amore. Immer-
gendoci nelle storie, possiamo ritro-
vare motivazioni eroiche per affron-
tare le sfide della vita.

L’uomo è un essere narrante per-
ché è un essere in divenire, che si 
scopre e si arricchisce nelle trame dei 
suoi giorni. Ma, fin dagli inizi, il nostro 
racconto è minacciato: nella storia 
serpeggia il male.

dal messaggio di Papa Francesco per la 
Giornata Mondiale delle Comunicazioni
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Crescere tra le pagine del giornale
L’esperienza di una giovane redattrice che ha mosso i primi passi 
nell’inserto “Luce e Vita ragazzi”

di Teresa Montaruli

m
messa a fuoco

Seguici anche tu su Instagram
cercando il canale @luce_e_vita_ragazzi

Sin da piccola, “Luce e Vita” 
ha sempre sortito un certo 
fascino su di me. Inizial-

mente, forse, ciò che attirava così 
tanto la mia attenzione era il nome, 
quell ’accostamento di entità 
astratte quanto costantemente 
presenti, che faceva desumere 
qualcosa di solenne e rasserenan-
te. Quando, poi, ho iniziato a sfo-
gliarne le pagine, provavo interes-
se nel leggere storie vicine, fami-
liari, nostre, ma pur sempre ricon-
ducibili a qualcosa di più grande e 
universale. 
A dodici anni, ho provato grande 
gioia nel diventare membro di 
“Luce e Vita Ragazzi”, il primo 
tema che sviluppammo fu proprio 
“la gioia”. Ricordo l’emozione della 
prima riunione, seduti attorno al 
tavolo ovale della redazione, dove 
noi ragazzi, insieme ai redattori 
adulti, riflettevamo sui temi da 
trattare, scambiando idee e fatti, 
provenienti dalle diverse città 
della Diocesi. 
A distanza di qualche anno, ho ri-
visto quel tavolo in modo diverso: 
mi sembrava più piccolo e, questa 
volta, a circondarmi non erano 
ragazzi miei coetanei, ma gente 

della Diocesi di età e 
occupazione differen-
ti. Così ricordo il mio 
ingresso nella redazio-
ne del settimanale “Luce e Vita”. 
Se in età prescolare, attorno a 
quelle pagine aleggiava un’aria di 
mistero, ora riesco a percepire il 
lavoro che si cela dietro, all’inse-
gna del miglioramento e della 
continua innovazione. Vedo quelle 
pagine come il 
f r u t t o  d i 
scambi, col-
laborazione, 
ricerche, de-
cisioni, anche 
ora che sono 
divulgabili solo 
in formato digi-
tale, a causa 
dello stato di 
lockdown. 
Con “Luce e 
Vita” sono cre- sciuta e 
in ogni fase della mia vita mi ha 
fornito insegnamenti e conoscenze 
diverse, che mi hanno arricchita, 
grazie al direttore, mio caro pro-
fessore Gino Sparapano, e a tutti 
coloro che gravitano attorno, cui 
sono fortemente grata. 

Improvvisamente tutto si ferma. Le nostre distanze 
si allungano ancora di più e gli incontri di redazione 
si attivano in smart-working. E così, in autonomia, 

valorizzando i talenti e le nostre passioni sono 
nate le nuove rubriche postate sul profilo 
Instagram, curate e pubblicate da alcuni di 
noi. Un appuntamento settimanale scandito da 
una canzone, un libro, l’anticipazione del 
Vangelo domenicale e un’opera d’arte. Un’ini-
ziativa favolosa, come tutte le altre, perché 
permette a noi redattori di “Luce e Vita 

Ragazzi” di non fermarci 
anche durante questo 
momento storico che stiamo 
vivendo, rimanendo in contat-
to tra noi e continuando a 
coltivare la passione giornali-
stica che ci accomuna.
“TI LASCIO UNA CANZONE”
La settimana si apre il martedì con un brano 
musicale che richiama le esperienze, le emozioni e 
la realtà di noi adolescenti. Spesso la scelta è 
stata influenzata da quello che stavamo vivendo in 
famiglia e dalla tragicità degli avvenimenti che 

hanno travolto il nostro Paese.  
“BRAVO CHI LEGGE”
Il giovedì, viene pubblicato un consiglio di lettura. In evidenza c’è 
la foto del libro con una frase significativa per invogliare i nostri 
followers a leggere, soprattutto in questo periodo di quarantena, 
in cui il tempo di certo non manca. 
“SEGNI E PAROLE”

Ogni sabato ho impostato una sveglia che suona 
puntualmente alle 14.30 e mi ricorda di anticipare 
sulla pagina Instagram di Luce_ e_Vita_ Ragazzi 
il Vangelo della Domenica attraverso un’immagine 
che lo rappresenta e le frasi più significative, 
insieme all’ invito fatto a tutti noi ragazzi di 
partecipare alla Santa Messa per saperne di più. 
Quando organizzo questa pagina è per me come 
dare una notizia in anteprima. Tuttavia, è stato 
molto strano e curioso quando ho dovuto purtrop-
po modificare l’invito a causa dell’emergenza 

COVID-19 invitando i ragazzi a seguire le messe sulle dirette 
streaming delle rispettive parrocchie. Ma fra un po’ le cose 
cambieranno e inviterò nuovamente tutti i ragazzi 
a rientrare, seppure in sicurezza, nelle nostre 
chiese secondo le modalità che saranno previste. 
A presto, allora, con i prossimi annunci!
“FATTO AD ARTE”
E dopo la Messa…visita (virtuale) al museo! 
La domenica concludiamo con la pubblicazione di un 
dipinto o di altra opera d’arte che trasmetta 
messaggi di speranza, amore, gioia, tenerezza…o 
faccia riflettere sulla molteplicità delle bellezze 
che ci circondano. 

Fioriscono idee anche in lockdown 
 La passione giornalistica  si moltiplica e occupa  spazi virtuali

m
multimedia

di Eufemia Daraio, Sara Genisio 

La storia di Cristo non è un pa-
trimonio del passato, è la no-
stra storia, sempre attuale. 

Essa ci mostra che Dio ha preso a 
cuore l’uomo, la nostra carne, la 
nostra storia, fino a farsi uomo, 
carne e storia. Ci dice pure che non 
esistono storie umane insignificanti 
o piccole. Dopo che Dio si è fatto 
storia, ogni storia umana è, in un 
certo senso, storia divina. 
Nella storia di ogni uomo il Padre 
rivede la storia del suo Figlio sceso 
in terra. 
Ogni storia umana ha una dignità 
insopprimibile. Perciò l’umanità me-
rita racconti che siano alla sua al-
tezza, a quell’altezza vertiginosa e 
affascinante alla quale Gesù l’ha 
elevata.
«Voi – scriveva San Paolo – siete una 
lettera di Cristo scritta non con 
inchiostro, ma con lo Spirito del Dio 
vivente, non su tavole di pietra, ma 
su tavole di cuori umani» (2 Cor 3,3). 
Lo Spirito Santo, l’amore di Dio, 
scrive in noi. 

E scrivendoci dentro fissa in noi il 
bene, ce lo ricorda. Ri-cordare si-
gnifica infatti portare al cuore, 
“scrivere” sul cuore. Per opera dello 
Spirito Santo ogni storia, anche 
quella più dimenticata, anche quella 
che sembra scritta sulle righe più 
storte, può diventare ispirata, può 
rinascere come capolavoro, diven-
tando un’appendice di Vangelo. Come 
le Confessioni di Agostino. Come il 
Racconto del Pellegrino di Ignazio. 
Come la Storia di un’anima di Tere-
sina di Gesù Bambino. Come i Pro-
messi Sposi, come I fratelli Kara-
mazov. 
Come innumerevoli altre storie, che 
hanno mirabilmente sceneggiato 
l’incontro tra la libertà di Dio e 
quella dell’uomo. 
Ciascuno di noi conosce diverse 
storie che profumano di Vangelo, 
che hanno testimoniato l’Amore che 
trasforma la vita. Queste storie 
reclamano di essere condivise, rac-
contate, fatte vivere in ogni tempo, 
con ogni linguaggio, con ogni mezzo.

Una storia che si rinnova
Tratto dal Messaggio per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni

Giornata LeV
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Nel momento in cui scriviamo siamo all’i-
nizio della fase due legata ai decreti del 
Covid-19. Un tempo decisamente nuovo, di-

verso, impensabile e a tratti surreale.
Eppure, in questo tempo così impegnativo e di-

verso dalla quotidianità in cui siamo abituati a vive-
re, anche i giovani sentono l’esigenza di raccontarsi, 
magari attraverso un messaggio, un testo, un audio, 
ma col passare dei giorni e l’aumento delle restrizio-
ni, questo non basta.

È il momento di incontrarsi, perciò si va alla ri-
cerca della migliore piattaforma che possa essere di 
supporto agli incontri tra amici, parenti, gruppi as-
sociativi e potersi così raccontare tra una video le-
zione, una serie tv o un gioco virtuale.

Il lockdown e il distanziamento sociale hanno 
cambiato in modo inevitabile la loro vita: ragazzi 
che da un giorno all’altro hanno dovuto lasciare le 
proprie abitudini, le proprie attività, i propri proget-
ti e la propria scuola. Fa male soprattutto pensare 

che i ragazzi dell’ultimo anno di scuola secondaria di secondo 
grado abbiano vissuto l’ultimo giorno di frequenza tra le classi e 
lasciare in maniera brusca la loro scuola per sempre, proprio 
quella che li aveva accolti durante gli anni più belli e dove sono 
nate le proprie e importanti amicizie. 

Seppur all’inizio abbiano vissuto malissimo questa situazione, 
i giovani hanno reagito. Ne sono testimonianza le diverse condi-
visioni fatte sui social. Incontri tra gruppi parrocchiali, riunioni 
tra gruppi scout, canti tra coristi 
delle diverse parrocchie, tutto 
con lo spirito di adattamento e 
con la gioia nel cuore. Sì, perché 
abbiamo imparato ad apprezza-
re le piccole cose, come le serate 
in famiglia, a confidarsi e a par-
lare con i propri genitori, a tele-
fonare ad un amico lontano, a 
coinvolgere i nonni all’uso dei social. Ed ecco che i giovani hanno 
insegnato ad usare i dispositivi digitali anche a chi era un profa-
no dell’informatica.

Molti ragazzi, inoltre, hanno iniziato a fare servizi di volonta-
riato, per aiutare i vicini di casa e/o parenti anziani a fare la 
spesa senza mettere a rischio la salute di questi ultimi, ovviamen-
te con tutte le precauzioni necessarie. 

Un’altra cosa inusuale sono stati i compleanni, vissuti a distan-
za. Certo neanche questo è stato facile da vivere, auguri solo con 
parole quando invece avrebbero voluto abbracciare il festeggiato.  
Abbiamo dato sempre per scontate molte cose, soprattutto la 
libertà di movimento, ora invece daremmo tutto pur di vivere un 
attimo di essa. Per i giovani niente sarà più come prima: nei 
pensieri, negli stati d’animo, nelle relazioni con l’altro, nella 
progettualità sul domani.  Questi giovani hanno dimostrato re-
sponsabilità e maturità nonostante tutto. Prima di giudicarli, 
pensiamo a quanti sforzi stanno facendo negli anni più belli e 
pieni di vita.

On line, off line, 
on Life

attualità Come viviamo questo tempo

Aiello
Maria 
Chiara
Redattrice 
Luce e Vita
Giovani

Nicoletta
Minervini
Redattrice 
Luce e Vita
Giovani

Mercoledì 27 maggio, alle ore 20, sulla piattaforma Zoom, 
ci sarà il secondo appuntamento del percorso organizzato dal 
Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile e dal Progetto Poli-

coro, in collaborazione con altre associazioni giovanili diocesane. 
Il Covid-19 non ferma Ri-Generazione Giovani, mini itinerario 

all’interno del mondo giovanile con temi vicini alle età. Il ciclo di in-
contri è rivolto a ragazzi e ragazze dai 18 ai 35 anni, in collaborazione 
con le associazioni cattoliche del territorio.

Dopo il successo del primo incontro, dal titolo “Giovani e politica: 
menti pensanti, matite parlanti”, in cui don Mimmo Natale ha guida-
to la riflessione, presso la parrocchia Cuore Immacolato di Maria di 
Molfetta, il secondo incontro tocca da vicino il mondo del lavoro. 

Giovani e mondo 
del lavoro è un bino-
mio spesso inscindi-
bile. Nel corso dell’in-
contro “Protagonisti 
del cambiamento”, si 
rifletterà sulla spe-
ranza, cristiana e lai-
ca, all’interno del 
mondo del lavoro, 
dei cambiamenti at-
tuali e del come ri-
pensare positiva-
mente il mondo del 
lavoro. 

L’incontro, come 
detto, si svolgerà 
mercoledì 27 maggio, 
alle ore 20, sulla piat-
taforma Zoom e per 
partecipare basta 
consultare le pagine 
Facebook Pastorale 
Giovanile Diocesi 
Molfetta e Progetto 
Policoro Molfetta. Ci 
accompagnerà nella 

riflessione don Michele Birardi, direttore della Pastorale Giovanile 
dell’Arcidiocesi Bari – Bitonto e membro del coordinamento regiona-
le del Progetto Policoro.

Per prepararsi meglio all’incontro, sulle pagine social degli uffici 
diocesani e delle associazioni organizzatrici, saranno lanciati degli 
spunti di riflessione, a partire da giovedì 21 maggio fino a martedì 26 
maggio, con i quali sarà possibile interagire. Tramite social, commen-

tando i post, rispondendo alle storie Instagram, inviando un mes-
saggio in chat, sarà possibile scrivere alcune domande, dubbi, 

curiosità, riflessioni che si intende porre al relatore.
Giovani e lavoro, un binomio ancora più forte in questo 

momento storico. Un modo, per tutti i giovani dai 18 ai 35 
anni, per poter davvero rigenerarsi in un momento diffi-

cile dal punto di vista sociale ed economico.

giovani Secondo appuntamento 
di ri-genarazione giovani 

Giovani e mondo 
del lavoro

Racconta la tua esperienza, descrivi le tue emozioni, condividi le tue pas-
sioni. scrivi a pastoralegiovanilemolfetta@gmail.com e collabora con noi!

Giornata LeV
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Avete mai progettato un 
mega evento e all’improv-
viso, senza la vostra volon-

tà, tutto è irrealizzabile? Dopo 
oltre un anno di organizzazione 
per il 15° Festival della Comuni-
cazione, promosso con i Paolini e 
le Paoline, appuntamento nazio-
nale che si sarebbe svolto nella 

nostra Diocesi, con il coinvolgimento delle real-
tà associative e della stampa locali, come Ufficio 
diocesano delle Comunicazioni Sociali abbiamo 
deciso di non dissolvere le aspettative e le 
energie impiegate per la programmazione.  
Così abbiamo ridefinito eventi e modalità, già 
dalla conferenza stampa in streaming del 24 
aprile, perché potessimo raccontare e fissare 
nella memoria anche questo imprevisto e tor-
mentato periodo storico. In questa maniera la 
vita si fa storia davvero, come esorta papa 
Francesco nel Messaggio per la 54^ Giornata 
Mondiale delle Comunicazioni Sociali.

Circa 25 ore di diretta, seguendo le 5 vie che 
caratterizzano il Festival: conoscenza, convivia-

lità, linguaggi, solidarietà, bellezza. Abbiamo 
anche sostenuto una piccola iniziativa di soli-
darietà a favore della diocesi di LogLogo, dove 
opera don Paolo Malerba.

Il 4 maggio si è partiti con il racconto di 
esperienze di vita che hanno segnato, perché 
l’uomo è soprattutto “narrante”, come ha soste-
nuto Mons. Pompilii, vescovo di Rieti. Abbiamo 
ascoltato storie di conversione, ribaltamento, 
speranza, solidarietà. I racconti sono pezzi di 
vita in cui ci si è immersi, persi o riscoperti. Sono 
rotte nuove per vedere grazia anche nelle oscu-
rità o nei cammini tortuosi e diventano testi-
monianza per aprirsi all’umanità tutta.

Narrare tuttavia non è sufficiente. Bisogna 
anche stare nei nuovi contesti virtuali con con-
sapevolezza e responsabilità (7 maggio). A tal 
proposito, sempre più di frequente i vari am-
bienti educativi gestiscono dati sensibili di mi-
nori e adulti, per cui è indispensabile salvaguar-
dare e custodire la privacy.

Nel mare delle storie che la vita offre, è ne-
cessario intercettare quelle buone e 
trovare modalità opportune per co-
municarle (8 maggio).  

Spazio al linguaggio poetico, saba-
to 9 maggio, con l’anteprima della 
Notte Bianca della Poesia, promossa 
a Giovinazzo dall’Accademia delle 
culture e dei pensieri del Mediterraneo, 
giunta quest’anno alla X edizione, in 
attesa di capire come viverla diversa-
mente.

La seconda settimana è iniziata con 
il linguaggio del cinema indipenden-
te. Ancora un’anticipazione: aspettan-
do la seconda edizione dell’Apulia 
Web Fest- Audiovisuals, Peace and 
Food, secondo festival internazionale in Puglia 
dedicato al cinema digitale indipendente orga-
nizzato dall’associazione culturale Morpheus 
Ego. Forma d’arte che non passa nei circuiti più 
commerciali ma richiama artisti di provenienze 
diverse, coniuga arti e tecniche disparate. In 
particolare nella serata del 12 maggio, è stata 
trasmessa la webserie “Project M”, sul tema 
della negazione dei diritti fondamentali dell’uo-
mo, soprattutto la libertà d’espressione, in una 
sorta di profezia di tempi difficili in cui ci siamo 
d’improvviso ritrovati. E poi  è stato trasmesso 
il delicatissimo cortometraggio “Hands”, vinci-
tore del Premio Speciale per la Pace alla prima 
edizione di Apulia Web Fest assegnato dalla 
Diocesi di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi.

Il 14 maggio, focus su narrazione autobio-
grafica e storie da tessere, perché ripercorrendo 
la propria vita e raccontandola si può lasciare 
traccia e testimonianza di sé. Questo appunta-
mento, particolarmente seguito, ha previsto 
anche un momento laboratoriale dal vivo (se-
condo le disposizioni di sicurezza).

Anche la serata dedicata alla catechesi inclu-
siva (15 maggio) si è rivelata partecipata e inte-
rattiva, con grande apprezzamento per la pro-
iezione della performance teatrale “Il vaso di 
Pandora” realizzato dai ragazzi della Lega del 
Filo d’Oro di Molfetta lo scorso anno.

Sabato 16 maggio, appuntamenti per picco-
li e grandi: seconda edizione (anche se da casa) 
della Festa Missionaria dei ragazzi, con la pre-
miazione dei disegni sul tema“Inviati a rinno-
vare il mondo”; in serata, diretta dal Santuario 

della Madonna delle Grazie di Ruvo per la col-
locazione della pietra d’inciampo in ricordo di 
don Tonino, momento preannunciato il 13 
maggio nella tavola rotonda (fuori programma) 
sulla devozione e l’affetto nei confronti di Maria.

Nell’ultima settimana, ancora attenzione al 
mondo digitale, quando diventa strumento o 
ausilio per fare pastorale. 

La serata del 21 maggio si è rivolta soprattut-
to a operatori pastorali e sacerdoti per compren-
dere l’importanza dell’animazione della comu-
nicazione, demandata non a “tecnici” dei 
nuovi media, ma a persone che abbiano a 
cuore la trasmissione di messaggi e stili per una 
buona evangelizzazione. 

Approfondimento sulla corretta informazio-
ne per tessere storie autentiche e non fatte di 
menzogne o ostilità, con particolare riferimen-
to all’informazione della carta stampata e al 
giornalismo di prossimità, venerdì 22 maggio.

Anche se a distanza, il 23 maggio non abbia-
mo rinunciato a mostrare la bellezza della no-
stra diocesi con il virtual tour nella 4 città che la 
compongono. In serata, lettura continuata 
dell’Esodo, da cui è tratto il titolo del Messaggio 
del Papa, che abbiamo ascoltato a più riprese 
dalla voce di Corrado La Grasta (Teatro dei Cipis).

Domenica 24 maggio conclusione con la 
santa messa presieduta da Mons. Cornacchia in 
mattinata e concerto della “Diolovuole band”, 
con la presentazione dell’album “Periferie” con 
brani dedicati a don Tonino.

Dal lancio del Festival, abbiamo vissuto un 
mese di incontri, testimonianze, nuovi stimoli, 
intoppi tecnici, consapevoli tuttavia che nuove 
modalità di comunicazione e interazione sono 
possibili (per quanto le tradizionali spesso resti-
no preferibili), che siamo parte di un flusso 
storico che di continuo chiede di essere letto e 
valorizzato e che i principi evangelici forniscono 
la chiave di lettura proprio nei momenti più 
angusti.

Cinque vie da ripercorrere 
FESTIVAL DELLA COMUNICAZIONE Si conclude in questa domenica l’itinerario di 20 
giorni, circa 25 ore di diretta streaming per narrarci e narrare

Susanna M. 
de Candia
Redattrice
Luce e Vita

Playlist youtube 
di tutte le dirette

Giornata Luce e Vita
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ascensione del signore
Prima Lettura: At 1,1-11 
Fu elevato in alto sotto i loro occhi.

Seconda Lettura: Ef 1,17-23 
Lo fece sedere alla sua destra nei cieli.

Vangelo: Mt 28,16-20 
A me è stato dato ogni potere in cielo e 
sulla terra.

“Sistema l’altare e la 
Chiesa come nel 
giorno di Pasqua”, 

diceva Don Ambrogio ogni 
anno alla prima Oblata, 
Madre Gemma Picaro, nei 
giorni di vigilia dell’Ascen-
sione. Madre Gemma ci 
raccontava sempre che l’A-
scensione di Gesù era per 

Don Ambrogio un evento di grande riso-
nanza personale, per quella fusione di 
divino e umano che ne esprimeva. L’A-
scensione è la linea di ritorno al Cielo 
dell’Incarnazione del Verbo: “Dio è sceso 
dal Cielo nella carne umana ed ha coin-
volto la carne umana in un movimento 
di ascesa al Cielo”, le diceva. “La nostra 
natura non può accontentarsi dei punti di 
arrivo del suo sviluppo personale…”

Per Don Ambrogio l’Ascensione è un 
mistero antropologico di gloria. Non è un 
evento glorioso che riguarda storicamen-
te solo la persona di Gesù. È un evento 
fondamentale che ha spostato lo sguardo 
umano verso l’Alto, imprimendo nell’uo-
mo un dinamismo ascensionale che lo 
pone nella condizione dell’oltre. 

Pensiamo ai sentimenti così umani 
degli apostoli, che possono essere i nostri. 
Avevano vissuto un tempo tutto partico-
lare con Gesù, per vederlo poi morire 
sulla Croce, chiedendosi quale ne fosse il 
senso e quale futuro li aspettasse. Poi lo 
avevano riavuto con la Resurrezione, per 
perderlo di nuovo in poco tempo, rapito 
al Cielo sotto i loro occhi! Ma ora il loro 
sguardo era su di Lui, più avanti…

Anche il nostro sguardo è ora “più 
avanti”. E proprio quel dinamismo ascen-
sionale ci ha guidati nell’alternanza delle 
fasi della pandemia, sviluppando nuovi 
adattamenti e nuove prospettive.

L’Ascensione di Gesù al Cielo invita 
tutti noi a sollevare al Cielo lo sguardo. 
Gesù ha tracciato la via della gloria con 
una vita umana che ha incontrato le du-
rezze, fino alla Croce. Noi cristiani dobbia-
mo calcare le orme del divino Maestro, 
dobbiamo battere la stessa via. Anche per 
noi è riservata l’ascensione al cielo in que-
sta scia luminosa che Gesù ha lasciato 
ascendendo lui: se ogni giorno avremo 
saputo ascendere verso più alte vette (Don 
Ambrogio Grittani).

Buona ascensione!
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sr. Anna 
Colucci
Oblate
don A. Grittani

«è ancora ben vivo il ricordo delle paro-
le pronunciate da Papa Francesco in 
Piazza San Pietro ai centomila ragazzi, 

giovani e adulti di Azione Cattolica per ricordare 
i 150 anni di fondazione dell’associazione laicale: 
“Per favore mettevi in politica, ma per favore 
nella grande politica, nella poli-
tica con la P maiuscola”. Un 
percorso in politica però non si 
improvvisa». Così scrive il Vesco-
vo Mons. Cornacchia nella pre-
fazione al volume di Onofrio 
Losito, Tempo di Aratura. Per un 
rinnovato impegno politico dei 
cattolici nella cura del bene co-
mune è il titolo del volume edito 
da Luce e Vita, n.63 della collana 
Quaderni (disponibile in reda-
zione, ndr).

«Occorre prendere coscienza 
- prosegue - che si tratta di un 
percorso intimamente legato 
alla vita del Vangelo, con la sua 
concreta e reale attuazione nel 
tempo e nella vita degli uomini, 
e che poi va costruito con una 
adeguata formazione di conoscenza del magiste-
ro sociale della Chiesa e dell’organizzazione della 
vita amministrativa. è un percorso che in queste 
pagine in modo appassionato, Onofrio Losito, 
direttore diocesano dell’Ufficio per la Pastorale 
sociale e il lavoro, ha sapientemente articolato 

proponendoci una riflessione con l’obiettivo di 
ridestare un risveglio dell’impegno politico-socia-
le. 
Un impegno che sia caratterizzato da tre fasi: 
quella del “vedere”, del “giudicare” ed infine dell’ 
“agire”. “Vedere” significa acquisire consapevolez-

za delle problematiche avvalen-
dosi di chi possiede competenze 
specifiche. “Giudicare” non se-
condo il metro umano, ma te-
nendo ben presente le Sacre 
Scritture. E solo successivamente 
“agire” sulla base di conoscenze 
accurate con un atteggiamento 
propositivo e senza timori di 
sorta, forti dei saldi punti di rife-
rimento che la dottrina cristiana 
ci offre.»

Venerdì 29 maggio, ore 19,00, 
recuperiamo l’incontro annulla-
to lo scorso 18 marzo su cattolici 
e politica. L’incontro si configura 
come post-Festival delle Comu-
nicazione. Relatori:
Prof. Antonio Panico, Direttore 

sede di Taranto Università LUMSA
Prof . Giuseppe Moro, Direttore del Dipartimen-
to di Scienze Politiche dell’Università di Bari
Modera: Onofrio Losito, autore del quaderno e
Direttore diocesano Ufficio per i problemi sociali 
e il lavoro. Sui canali social della Diocesi.

Tempo di aratura
cattolici e politica

pastorale sociale Appuntamento post festival per parlare di sociale  

Ultima pagina

La giornata di Luce e Vita
“Una giornata nella quale i fedeli siano... invitati a speciali preghiere per questo scopo e a 
contribuirvi con le loro offerte”. Così il Concilio (Inter mirifica, 18). Così si è fatto, da decenni, 
nella nostra Diocesi raccogliendo offerte in ogni parrocchia per il settimanale; molto meno 
negli ultimi anni. Quest’anno, prima domenica di riapertura delle chiese, sarà ancora più 
improbabile. Allora ci rivolgiamo a voi Lettori e a tutte le persone di buona volontà. 
Sostenere il giornale, con abbonamento o con offerte, è anch’essa un’opera di carità, non ai 
corpi ma alle menti e al cuore. Sostenere il giornale significa sostenere tutto l’impianto 
comunicativo della Diocesi che, durante la pandemia, non si è fermato un solo giorno, anzi ha 
moltiplicato il suo impegno a favore della comunità, grazie alla generosa disponibilità di 
alcuni volontari. La stampa e la spedizione hanno costi reali, per cui continueremo ad inviare 
solo agli abbonati, non più a quelli che risultano scaduti. Per sottoscrivere un
 
Abbonamento promozionale da giugno a dicembre 2020 al costo di 20 euro

compilare il modulo presente su www.diocesmolfetta.it oppure inviare una mail a 
luceevita@diocesimolfetta.it oppure telefonare al 3492550963.
Per offerte: versamento su ccp n. 14794705 
oppure con bonifico iban: IT15J0760104000000014794705 intestati a Luce e Vita, 
piazza Giovene 4, 70056 Molfetta                                                               Grazie!


